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a RUMANIA AiL'ITlIilA 

;:B4 uno, dagli scorai numeri della 
frolitt di •Bukareat, ottimo giornale ni -
meno, leggiamo l'articolo segiioiite olia 
riproduciamo Bioltp volentieri! 

« Dae mesi or fa, e fórse più/ una 
missione militare ruitìana, composta dèi 
capifalio Tidulesoo del corpo dei bersa-l 

..gUeri,, e dì altri tra ufficiali di fànleriai 
fu, iiiviata:in Italia, per assistere e 
prender parte ^~ sé si poteva— alle 
manovre delle compagnie aìpine dell'ara: 
mata-italiana. ; :„; 

Non con gàntilesiia e «sì cerimoniale 
d' ustì fu rioeviita colà la nostra ais-^ 
sioija, ma opa gioia iminensa espressa' 
Ba.ogBÌ viso ed,in ogni cuore. ' 

Non colla òoDdisoandénza e col sor-, 
riso del grande verso ilpiooolof ma con 
franohejsa e colla slrstta di mano dèl-, 
1' eguale, del Ooiiipagnp. 

È: da notarsi pure ohe mentre si ao-'. 
»oi|rdava: il permesse alla, missii^ne-ru-l 
naéna di assistere a quelle manovre, lo> 
si' tlfl.utaVa agli uffloialÌ! francesi, au-; 
Btriaói .tedeschi e svìzzeri {vioini,amici, 
alleatU) e ijuesta' eccezione non riuscì; 
di cario gradita ai Governi dei suddetti 

, iStó#;, • , , • • , ' ! 
Là- nostra missione fu incorporata 

diirarite le manovre del 1 reggimento 
alpino del quale indossò l'uniforme, per 
salir? e scendere le Alpi sotto la ban­
diera italiana. 

.'Goti emozione e con lacrima d' amore 
8|li poolji furono ricevuti il capitano 
yid.uleaoo « d i suoi ufficiali, dal veophio 
spldato dell' indipeudeuza italiana, dal 
comandaijte in capo generale Thaoij di 
Revel, il quale 'augurò loro il benve­
nuto colle seguenti parole : «Stringen­
dovi la mauo, sigtìurl, abbracio i fra-
,telli rumeniI » Con feste, banchetti e: 
brindisi : furono accolti, dal colonnello 
&ogia, comandante il suddetto reggi-; 
mento! i dal tenente colonnello Betta-
mini, dal maggiore Mantovani, e da 
tutti gli uffloiali che soontrarpno du­
rante il loro soggiorno,in Italia. 

I sott'ufficiali 9 soldati, non per;ou-
.ripsità li attorniavano, ma per, avere la 
Conteiitezza di poterli snjutaro 

Sa cosi fu il reoivioiento, su cosi durò 
per tutte le manovre, coii abbracci a 
col,massimo dolore avvenne la separa­
zione. Alla partenza anche 1 nostri uE-
flciaii, offrirono un banchetto d'addio 
ai loro conipgni d'armi; 

Male abbiamo fatto di ritardare fino 
ad iora di mandare a quei bravi i' nostri 
saluti di fratellanza e di gratitudine, 
per le; loro dimostrazioni di stinga e 
d' amore. 
; Ricordiamo al nostro Governo qual è 

la espressione dei Mostri aentimenti na­
zionali: ricordiamogli il generale Thaon 
di Havel, il cplonnello Gogia, il tenente 
colonnello Bettiamini ed il maggioro 
Mantbvattii 

Non ci sarebbe cerio rumeno il qtìàle 
noii provasse imraeiJBft gioia nel vedere 
tali amici e fratelli portare; sul loro 
petto qualche sogno onorlflci della Rti-
mitnia. 

Eppoi, sarebbe il 'saluto dell' armata 
rumena inviato all' armata italiana. » 

Ila iìi/orma dopo; aver ;anhunoìaia la 
prossima partenza ,deli'on.;Orispi per 
Palermo e detto ohe vi terrà il giorno 
18 un' discorso politico, aggiunge che i 
ministri Depretis e Mancini, quando vi­
dero il dispaccio che Orjspi : mandò a! 
Cpraizio di' Palermo, dichiararorvo che 
Osai pure lo avrebbero sottoscritto. 

La.jRi/'orWo, data questa informazione 
aggiunge: 

«Nulla vi ha di strano in tutto ciò. 
L'pn. Depretis, specialmente, in fatto di 
programmi no sottoaoriverebbe diversi : 
ma dal dire al fare c'è di mezzo il 
mare. 

« Scommettiamo però che questo mare 
non lo varcherà. 

« Crediamo invece di sapere ohe ade­
rirono sinceramente allo idee espresse 
in quel telegramma altri uomini emi­
nenti di Sinistra Che,lo,trovarono con­
formi a quelle da casi accarezzate. 

« Anche se non avpiona la riunione 
di Napoli, noi crediamo che il nostro 
partito si presenterà; alla riapertura 
della; Camera perfettamente compatto 
e'risoluto, senza impazienze, ma senza 
divergenze. » 

Sull'eventuale riunione di Napoli, l'ot­
timo Roma di questa città scrive; 

« Per conto nostro aggiungiamo che 
l'adunanza fu decisa in massima con 
pièno accordo fra gli uomini più notevoli 
della Sinistra, e fra essi l'oii. Orispi; 
ma nulla ancora è determinato in quanto 
alla modalità della esocuziono. » 

2.9 A P P B K E I O ' E ' 

A'WJENTCBlii DI CAPPA B DI SPADA 

. ^ Le passioni ! esclamò alzando gli 
occhi al cielo ;, la passioni costituiscono 
il 'tormento della; vita ed impediscono 
ad un giovane di mettere in serbo I 

Avendo cosi formiilato'la sana morale 
della ?ua fli.psofla,: Pistagna; ; ripigliò :• 

, '•— Ho fatto coma te,' aon oofjso .di città 
in città... paesi in pianura, in montagna, 
sciocchi, e noiosi... studenti tnagri del, 
oolpr dpi/zafferanp... ppBti balordi ohe 
st^jjno riguardando colla bocca apeita 
al chiaro d' luna... chiese ove npn si 
canta la messa... donne... ma io non 
saprei sgarlEtre di questo sesso di <?ui 
gli incanti banno abbellito e troncata 
Is mia o,4Frwra 1... infine, óarne cfiida 
è, birra invece di vino! , 

— Accidènti ! gridò risolutamante 
Fiocco, io non andrei mai inqiiél paeselàl 

— Ho veduto Colonia, 'Francoforte, 
Vienna, BarUno, 'Monaco e un immea-
Bità d'altre città fosche ove s'incontrano 
truppe di balordi che cintano l 'aria (lei 
diavtìlo che li porti... Ho fatto come te, 
h i pigliaì^o il mal del paese. Ho attra­
versato'de Fiandre ed eboómil 

—̂^ La Francia 1 eselanaò Fiocco,,non 
vi è che la Francia I 

. ^ Paese nobile I 
—- Patria del vino ! 
— Madre degli amori I 
—-Mio caro maestro, riprese Pistagna 

C a s s a periaeloaai. 
Diamo qui sotto l'ordine del giorno 

concordato dalle associazioni operale di 
Roma afflnohè sia sollecitamente ap­
provata l'istituzione della cassa na­
zionale dì pensioni per gli operai vecchi : 

Le presidenze e rappresentanze delle 
società operaia di mutuo soccorso ro­
mane riunite in assemblea la sera del 
B novembre 1883; 

Er<isl in esame i prineipli ohe in­

dopo quel duetto-in :c,ui entrambi ave­

vano lottato óon;lirioo slancio, è soltanto 

la mancanza assoluta di marnuatfis, con­

giunta all' amor di palria,'' che ti ha fatto 

ripassar la frontiera? 
B tu?..., è unicamente il male del 

J • ,''•,..','•' 
Pistagna-^ooaae il capo ; Fiocco ab­

bassò 1 .suoi occhi terribili. 
V' è ben anco qualche altra cosa, disse. 

Una sera, allo svolto d' una via, mi son 
trovato taccia a faccia con.,, indovina 
chi?.,, 

•— Indovino, rispose pistagna. Tale 
incontro va' ha tatto lasciar Brnsselles 
al passo di corsa.' -
, — A quella vista, caro mio, ho sen­

tito che 1' aria della Catalogna non mi 
faceva bene... Non è una vergogna il 
cedere il passo a L'igardére. Evvia 1 

— Non 30 sa sia vergogna, raa certo 
è prudenza. Tu conosci la stòria dei 
nostri compagni uell' affare dei fossati 
di Caylos ? ' 

Tale domanda tu rfatta da Pistagna a 
bassa voce. 

— Si, si, foce il Guascone, conosco 
l'istoria. Il mariuolo l'avea detto : « Mor­
rete tutti per mano miai i> 

— L'opera incalza... Èravamo nova 
spada all'assalto senza coniare "il capi­
tano Lprrain, capo dei banditi... Non 
parlo nemmeno dei suoi. 

— Nova buone lame! disse Fiocco 
pensoso. . ' ' 

—T Pei nove, Slaupitz e il capitano 
Lorrain se ne sono andati i primi. Stau-
pitz era di famiglia civile quantunque 
avesse l'aspetto grossolano. Il capitano 
Lorrain era un Uomo di guerra, e il re 

forraanp il progatto di legge per l'isti­
tuzione di una Cassa Nazionale della 
pensioni agli operai, presentato al Par­
lamento dall'onoravole ministro di iigri-
ooltura Industria e coraraeroio, ooram. 
Domenico Berti nella seduta del 19 feb­
braio 1883; 

Ritenuto ohe (ala progetto corrisponda 
sostanzialmente ai Veri interassi della 
classe operaia provedendo con mezzi co­
spicui alla sicurezza ed allo accresci­
ménto dello pen-sioni agli inscritti j 

Conferraatldo il voto espresso dai con­
gressi operai tenuti nello diverso regioni 
d'Italia nallSSO ed 81 segnatamente 
dal Congresso nazionale aperto In Roma 
il; 19 marzo 1882 ; 

Esprìmono la loro gratitudine all'ono-; 
ravole ministro Berti per la fermezza 
con cui promuove gli interessi, dei la­
voratori ; 
; E facendo voti perchè il Parlamento 
voglia cella maggior spllooitudine pos­
sìbile discutere ed approvjire tale pro­
getto di legge, deliberano: 

Di trasmettere il preuenta ordine del 
giorno all'onorevole ministro, ai due 
rami del Parlamento a alla deputazione 
romana, e di fare invito allo consorelle 
d'Italia di unirsi a tale manifestazione 
dandone notizia ai: rispettivi rappresen­
tanti alla Camera legislativa. 

Società di mutuo soccorso rappresen­
tate air assemblea : 

Società dai commessi di commercio 
— Società marmisti cooperativi di la­
voro — Società fratellanza — Società 
lavoranti parrucchieri — Società bar­
bieri e parrUccbieri (Collegio) — So­
cietà stuccatori — Società generale ope­
raia — Società dello Stabilimento Nelli 
— Società pesaresi— Società pittori e 
decoratori ^— Società, cooperativa di 
Consumo — Società usoiavi — Società 
unione tipografica; —- -Società fornai 
(mutuo soccorso) — Società calzolai — 
Società orafi — Società cacciatori del 
Tevere — Società fratellanza dei ca­
merieri. 

CASSE POSTALI Di RISPARMIO 

Riassunto delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di 
settembre : 
Libretti rimasti in corso in fine del 

mese precedente N. 736,374.— 
Libretti emessi nel 

mese di luglio N. 19,325.— 

N. 
Libretti estìnti nel 

mese stesso » 

Rimanenza N_^ 

Credito dei depositan-

755,699:— 

3,281.— 

752 4 1 8 -

di Spaglia gli avea dato un reggimento. 
Staupitz morì sotto le mura del suo 
proprio castello, vicino a Norimberga... 
mori d' un colpo di punta... là... fra le 
pupille I, 

Pistagna colloca il dito al luogo in­
dicato; 

Istintivamente Fiocco fece lo stosso 
dicendo -, 

— 11 capitano Lorrain mori a Napoli 
d' un, colpo di puntafra gli occhi, là ! 
Per &lofo che sanno e che si ricordano, 
è come l'impronta del vendicatore I 

— Gli : altri avevano tatto la loro 
strada, ripigliò Pistagna, avvpgnachè il 
signor di Gonzaga non abbia iliraeiitlcato 
ohe noi nelle sue larghezze. Piato avea 
sposato una madonna dì Torino ; il Ma­
tador teneva un accademia in Isco/.ia; 
Joel dì Jugan avea comperato un casino 
in tondo alla bassa Bretagna. 

— Sì, ai, fece ancora Fiocco j essi 
erario trànquilii e a loro agio. Ma Pinto 
fu ucciso a Torino, il Matador a Glà-

ti lu Ano del mese 
precedente Li. 104,663,60.3.16 

Depositi del mese di 
luglio » 7,674,689.09 

•fc,-412,328,142.25 

7,070,961.92 
Rimborso del mese 

stesso 

Joel di Jugan venne ucciso a Mor-
laix, continuò Pistagna, tutti dal mede­
simo colpo 1 

— La botta di Nevers 1 
— La terribile botta di Nevers I 
Essi rimasero uh momento silenziosi. 

Fiocco rialzò l'ala sfondata dal suo cap­
pello per asciugarsi il sudore. 

— Rimane ancora Faenza, diss' egli. 
— È Saldagne, aggiunse Pistagna. 

-— Gonz'iga ha tatto mólto per questi 
due... Faenza è oavaliore. 

— E Saldagne e barone,,. 'Varrà la 
lor volta 1 , 
—.i Da po' più prestò, nn pei' più tardi 

Rimanenza L. lO8,257,180;32 

Curiosi iiialfitttori ! 

Sette mesi; or sonp furono arrostat' 
In Roma alouirì terribili intaruazionallstl 
— l'avv. Franóbseo Saverio Merlino, 
Enrico Malatestai'Periiiar Camillo èd'al-
tri — e la prigionìa Iprp durò ss!(e 
mesi. 

L'altro lari la Seziono di Aconsft di 
Roma riconoscendo In; costoro percAS in-
lernasionalisli e pet nessun altro motivo,' 
non II ourattero; di prevenuti politici, 
ma di delinquettli comuni, con degna 
sentenza, siusceute a sottrarli al non 
dubbio verdetto assolutorio dei giurati, 
li r i nv ia s i Tribunale Correzionale di 
Roma — che li condannerà . ^ e li qua-
liflca tutti in blocco coma ,jissoc(a2Ìon8 
di maifaUorU... 

In attusa del giudìzio, al prevenuti è 
stata accordata 0 che grazia dopo 
sette mesi dì carcero-—la libertà prov­
visoria. 

E l'avv. Merlino, ritornato a Napoli, 
ha mandato all'ottimo /(omo il seguente 
bigliettino che non abbisogna di ^ com­
menti: , 

Casa, li 12 novembre 1883. 

Oij. fltreltorB, 
Mi partii da Napoli, un sospetto co­

spiratore sì, ma un'onest'upmo, vi ri-
torijo, dopo sette mesi,di dura prigionia 
—. un comune malfattore. 

Cosi hanno giudicato dì me il procu­
ratore generale e la sezione d'Accusa 
della Corte di appello di Roma: la 
'coscienza pubblica imparziale ed onesta, 
come giudica loro? 

Mi creda 
, 0()6HgaIis8Ìt«o 

FRANO. SAVERIO MKRUNO. 

IL SUCCESSORE DI MARVOOD 

Federico Binus è il boia chiamato a 
racogliere In Inghilterra l'eredità dal 
celebre Marvood. 

Giovedì scorso egli haadnmpìuto la prì-
mavpltajlaap triste ufficio nelle prigioni 
di "Vandword presso Londra. Il condan­
nato, un mnratora reo di omicidio, che 
si vantava di essere amico e discepolo 
di Bradiaugb, il deputato libero pansa-

verrà anche la nostraj mormorò il Gua­
scone. 
. — Anche la nostra! ripetè Pistagna 

rabbrividendo. 
^ Fiocco si raddizzò. •; :, 
, — Evvia I esclamò come uomo ohe 

prende la sua decisione, sai tu; carp 
inio ?.i... quando egli mi avrà ste?p sul 
selciato 0 sull'erba,,.con qWl buco i fra 
le sopraciglia,-perobè:,so bone,, che non 
gli si resiste, gii dirò;còme una volta: 
« Ehi bri eco 11 cello 1 dammi soltanto la 
mano e, affinchè mtioia contento, per­
dona al vecchio Fipcoo I » Canchero! 
acoo tutto qual ohe;sarà. 

Pistagna non potè trattenere una 
smprfla, 

''— Anch'lo procurerei che mi per­
donasse, diss' egli, ma non già 'imi 
tardi. ' . ' ;ti' 

; r - E h via, mio caro ! Intanto egli-
è esiliato dalla Francia A Parigi/ 
almeno, si è sicuri di non incontrarlo,.;. 
—-Sicur i? . . , . . . . ripetè il: Normatino 

poco con'vinto. 
, —; Insomma è io questo luogo ove 
si ha maggior probabilità di evitarlo,... 
Io sonp venuto qua paroió, 

— Anch' io., 
— Ed anche per raccomand.irrai alia 

buona memoria del signor dì Gonzaga. 
— Egli ci deve pur qualche cosa! ,, 
— Saldagne 0; Faenza ci protegge­

ranno. 
—, Finché div;eiiteromo gran signori 

al pari di loro. 
— Sangue di Dio 1 che bel paio di 

galanti saremo noi, caro mìo ! 
Il Guascone fece una piroetta .ed il. 

Normanno rispose seriamente i 

torà,! rifiutò ir conforto del p^Bte esal i 
ool^passo ifeintio' il : patibolo. 'Il' 

È nSortO: istantaneamente e tutto ter­
minò senza; inrideali notevpli. 
. 11 nuovo.boia teca poi oaservara oh» 
la sua maniera: d'npèruro era ugnala a 
quella del suo predecessore a maesti^o. 

A propositó di ;ldaTTO,od, :qtte8ti giotnt 
vennero messi airlnoanlp 1 suoi effetti 
e I suol mòbili. ' , 

I l popolo di Londra, strano popolo 
davvero,: vi aootìr.<a flòiiià a festa, a 
quegli avanzi ributtanti^ contasi acca­
nitamente, «no ad uno andarono tutti 
venduti coma; tanta rolìijuie. 

Flgjiràrsi obé un pezzo della corda di cui 
si serviva il boia tu pagata 112 fr. e 
50 e,I un .sacco In cui egli;soleva ri­
porre questa corda 26 fr.; una spada 
donatagli da nn suo faryenta ammiratore 
(proprio; ciosl);66 fr.ij un paio di:Pòohiall 
18 ir . ,e:7B.|r , una valigiai: , ; 

il discordo di Ciiadptoue 
La Nette freue Presse dedica nn ar­

tìcolo al discorso che Gladstotìe ha pro­
nunciato, al Guìld Hall. 

Il g'iornale viennese non nascónda la 
sua bizza per; le dichiarazioni amiche-
voli che il Gladstohe;h» fatto a 'Wad-
dinton e dica ohe ì'I'amicizìa fri la 
Francia e l 'Inghilterra sia cosa ormai 
divenuta impossibile. 

Nói non crediamo; molto ad una pro­
bàbile alleanza fra la Oran-Brefagna a 
la Franola-, la politica Beguita da! go­
verno frncase in questi ultimi anni, fu 
tale da alienarsi la poteiità Albioita; 
riteniamo, però che l'opinione pnbbìióa 
in-Inghilterra è verso; là Francia,molto 
più ostile di quello cHaDOB lo desidera la 
Nme Fnue Pressa, e facciamo 'Veti jper-
che il lenta lavoro di isolamento cbs 
il Bismarok fa a danno dèlia grande 
nazione non gli riesca sèóondo i lsub 
fervente desiderio.- . 

Tocca al gpvarnn.alla Francia a pen­
sare seriàmenta ai oasi sue! ; lasciando 
una pplitica ohe, se non alla rovina, 
peirebba , tarminaria in seri! B gravi 
Imbarazzi, ; 'i 

Là SALUTI ML MAR., MOtTEf 

Un.telegramma da Berlino alla IVanee 
reca, gravi notizie, della salute del vec­
chio capo del grande ; Stato maggiorai 
Egli, secondo il giornale di;'Parigli de­
clina ogni giorno flaioattiente e intellet­
tualmente, Il grande-alrategista ooinin-
cia a perdere la memoria. V antera 
della lettera; aUa'li'rance aggiunge cha 
dopo la inaugurazione' del luofaumanfo 

; — - ;Io indosso il vestito a; mefa-
vigUa."! • 
'•;-• Quando ho domandato, diFaenza, 
ripifese Fiocco, mi tu risposto; « U; sii 
gnoroavaliara lion è visibila^.. » Il si­
gnor cavitlÌGre,! ripiìtè alzando le spalle, 
non visibilé.l.....,j.Idi ricordo io quando, 
lo faceva girare" come una trottola ! . , 

— Qiiando, mi, son, presentato alla 
porta di Saldagne, soggiunse Pistàgn»! 
un gran lacchè mi ha squadrato coti 
molta insolenza e mi ha detto; « Il si-
gno barone non riceve.» • 

— Ehi sclamò Fiocco, quando anche 
'noi avremo grandi Jaocbà I SaoripantéI 
voglio cha il mio sia insolente come uà 
agguzzino del boia! : 

— Ah I ; sospirò Pistagna, se avessi 
soltanto una governante) ,J 

— Accidenti I verrà, verrà, mio caro ! 
Se ho ben capito, tu non hai per anco 
veduto 11 signor di PeyroUea. . , . 

— No; voglio rivolgermi allo stesso 
principe. 

— Si dica che presentemente egli, sia 
ricco di,milioni 1 

— Di miliardi I....' Questa è la casa 
d'oro, cosi vien ciiiamata. Io non sono 
orgoglioso, mi farò finanziere, sa si 
vuole. 

;-- Evvia!..... u,omo di danaro I..... i l . 
, tnio aottomaestro I.„. ; 

,.Tale tu 11 primo grido che sfuggi dal 
'nobile cuore dì Fiocco. Ma mutò can"' 

sigilo ed aggiunse; 
.— Cattiva riuscita I Però ,se ;é 

vero che là dentro si faccia Eortuna,,,.. 
— Se è vero ! esclamò Pistagna opn 

entusiastno; ma tu non sai dunque?...» 
(Continua) 



IL FRIULI 
della Germania al Niederwàld molti ge< 
nérall 'furono socoessivaménte pràseiitati 
davanti il gensraio jW offrirgli 1 lóro 
omaggi, ma ch9:«gU,apa ,i>9vtìòoiibbba 
aloùnoi e ̂  dovéttr/^ts^l'rlHtttìtì a ; dé̂  
«Unare l jOro; iioiniii %à:iliM|tlt;é' erano. 
dei oóiapagfli: tì'tfmi "dels m'àresàiSlìoi 
1 Già';:nél•4880^11 l̂fèeàHip';;e:gio^•loào 

mareso'aUó; dtóhiard;;;̂ èofl;̂ |iii0à ;iett^ 
: resa t>;BliWlca,,: òtìè : egli iinie'nilaVa ser­
vire l'impératoràanèdrì itce Oi qMtlro 
anni. Quel lasso di .témpp!è; quasi pas­
sato, e, voglia 0 no, Moitke: non. poti à, 

; aéoòndp tulle le apparénisé, ilòS,ìieor-
tkponàente:dàlA' Fremcé;"ptmi0m 
dirigere pitì̂  ópetiiitloili Éiliteiyf PeW; 
r qiiamoV si •• aice,i;ggli;, làtóia': a^lì ;llf 
lievi issOlutamen t̂e degni" dèi ttaefirò, 
ips che 'non' .avranno: .là: Ìu'i(;;|m'Méf>'sà 
'deiebrìtà. .•..;;;'•'••' ';. ''..l'f':'•';;:;''• '', 

dcre veramente stìlehne' la. fasta, 'con­
fida ; uél:;Vfl8trt!jiii¥eftàlé.i;ootìoowai 
jstóJsaféJ'-uha.BiànlffBjfe'Sipt'éssi^ 
quéiPàmjnìraziouSSjBiàl quella griàtìtu-
dine 'otóv-dèbboìiftiSùlit Seatìi'àìSer.i 
due^ÉWit fattotìS^ell'unUà .e Pileria 
'dallifp|t¥ife;j;f :f5|:i'; .• , A';-;'.-^, 

tite^lnziìSfjìtóióliàla v ̂ '̂ • 
: •ii;:-:.it ISJfiSytìaW 1883. Iv' :...•. .••.̂ •'•';: 

" •'i-;,.:;:%|4i:rj,i,ì.ii<Sindaoa'..̂ .">fe.' •'•'"''..• 
•-•̂ ;;:'v;,'---''- ': Slrùiìii " •"•^\ 

la Città 

:, ;• : li peUegritia^gio naiiààak. 
•\ Firense 1 & ' ~ Sessantàóinquo Comi­
tati provinoiali per .il pellegrinaggio na-
Eipnals rnooolgpnp? adesioni numerose. 
Mpltì OpmitBtijdi'signpre raccolgono o-
vunqtte offéftp' '^Ir gli' stendardi pro­
vinciali. Domani .adlniiasi in .assemblea, 
generale il Gomitato centrale per pren-: 
dere,lmi)Ottintl''deIilSera2Ìonl, :, 

Per completare (a Ustùi -
• Oltre quelli 'già, • tócénaati domenica 

scoraa vi tùfòno Gomiti popolarli'pèi 
suffragio universale':' a'mministtativp, e 
per l'autoiiomia' del comuni a Terni, a 
Volterra, a FoasombrOne, à Gàlatih'a, a 
Linguaglossa, a Poggibonai, a Outroj ad' 
Aidone, *• Ohieti, i Russi ed a Cinque-
froadi ''-'. 

_ In tutti questi Obniizi regnò l'ordine 
più perfetto; solo a: Eoasombrone fu 
turbato e precisamente da un delegato 
:di P. S. .:>..• • '.^.-.^r-yr- •;"•', 

La cittadinanza protestò contro q;ttesta 
violenza e il Comizio precedette in se­
guito ordinatissimo. > 

t'incendio di 'BoHflj/lio. 
Sullo spaventoso; incendio che distrusse 

lo stabilimento Nenzl-;;9„tdtta le adia­
cenze della. Villa de,lla contessa Giusti-
nian-Guei'ra-Cioogua' in Battaglia giuii-
goDo noiizie sempre più terribili. Dice 
il BacchìgUone ohe :;fra. le macerie il 
fuoco arde ancora a arderà ìper una 
quindicina di;giorni, .; i: 

I danai sono ihpalcolabill inquàntoohè, 
óltre,le adiacenze,,fu! distrutta la papte 
migliore del spatupsiasimo palazzo, e: eoa 
esso valori d'ogni,genere. , 

i^irÌ|tero 
Italiani attaccali dagli Arabi. 

Tunisi 14. VenfindodaGallipia verso 
Tunisi quattro italiani furono assaliti 
da una bandai di Arabi,,, , .., 

Certo AlessaiiB'ró' Lumbrpso, nego­
ziante italiano, con nn colpo di revolver 
uooisS il :oapo, banda. ^ îr i,, f:,:,-

La tribù intera iusorsa. Gli italiani, 
sì rifugiarono a Menzltenin.s quindi par 
mare a Tunisi. 
: La autorità locale.focs-eireondare la 

tribù per punire gli aggressori. 

In 
Bèmona. ÉOóo il manifesto pubblicato 

dal Muiiipipip per la, teste ohe àyraiino 
luogo doraeniòa prossima : 

• Domenica 18 npvembró porr., ooll'in-
tervènto dèlie .Autorità,, Civili e Militari 
a delle"Società pperai^.della. Provincia; 
avfà luogo lafilenne jtliiiagarazìonédelle 
due lapidi decretato ,'dal ' Oonsiglio- 'Co­
munale 'a i?8Tl('iII()ho''i!nid,/Jti8(e e a 
Giuseppe'(?àntótói^ '̂ ; ; ' ' , ; , , , 

,0rdÌBa;de1l!i festa: 
A primo mattiiioiì suono della caiiì-

pana della: Comunità- e' spari di morta­
retti dal Castello" innuacieraano la 
festa. 

Imbandieraraentp della città, prece­
duto,dallo inailiérarsi dèi nuovo Gonfa­
lone dal Comune. • 
' OrelOlìai Riunione delle Autorità 
e Rappresentanze nella Sila Sociale ìa 
Piazza Nuova, da dova il corteo si 're­
cherà nella Loggia del Palazzo Comu­
nale. 

Ore 11: Solenne inaugurazione al 
suono degli. Inni. — Dopo la cerimonia 
per cura della Congregazione di carila 
avrà luogo una distribuzione di pane ai 
poveri. 

Nelle ore vespertine: Ooaparto mu­
sicala ' nella Piazza Vecchia. — Allê  
sarà fuochi di Bengala. 

La Festa verrà chiusa con uà, grande 
Veglione ohe la .Società opéiaia darà 
nel Teatro Sociale a scopo di benefi­
cènza. 

Cittadini I : 
La Rappresentanza Comunale, a ren-

•iEdupaziohe da seminarioi ' - 1 óittàdial 
ùdineì3Ì .— s'iBlendo naturalmente an­
che le olttadlné;,— devono:àfór veduto 
spesso • quella' luaga fila di : tatdrì mini-
atri di dio, ohBj hpiraìfèsà di essera 
am'niassi all'aito onore di far giornal­
mente lóainbiar domicilio al loro ammî  
nistrato,,fanno a digerire, lungo ìpas-, 
seggi; (iieti'd muns, lo indigestioai di 
rèuorioa; 8 di taologia ohe loro fanno 
preadarèi gravi docenti del nostro aa-
minarlo arcivescovilo. 

lì; una pfoceasìone di giovanotti, nero-
vestiti, con certi .visi scialbi, senza è-
spfessiono, perchè continuamente con­
dannati a: soffocare anche i propri pen­
sieri, per restare strumenti passivi, 
inapqhine automatiche, I dastiuata a far, 
presto ,0 tardi, trionfare la santa causa 
della, chiesa, cattolica apostòlipa a ro­
mana. • 

Povera gante a cui viana intimato il 
perirtde oc cadaoef del famigerato Lo-
,jolà e che, levata dalla vanga e dall'a-
aratro è destinata o a diventor cattiva 
0 a far la Una del povero Bertoldo, 
che,' oOrae ognuna sa.-; 

morì con aspri duoli 
per non poter mangiar » 
né rape né fagiuoU. 

È bene, l'altro giorno, la schiera del 
seminaristi, capitanati dai soliti peda­
goghi, ai diresse per il viale di porta 
•Veneaia, all'abitazione del c'appellano 
del nostro cimitero, il quale credette 
bene trattare i futuri somministratori 
diiudulgenza plenarie, con uua piccola 
refezione inafflata da qualche bicchiere 
di esilarante sostanza liquida. 

L'insolito beoera^giofeoe scoivolgera 
le . menti dei beavi seminaristi che .si 
recarono ih maaaa nel cimitero degli 
ebrei, ove, cantando da sóli una allegra 
polca, si misero a agambettare in lungo 
ed in tóndo, in modo dà destare invidia 
e gelosia al corpo di ballo ohe córeo-
graflcamenta percorre il palcoscenico del 
nostro Minerva. 

Vi furono delle persone* seria che 
videro là scena e sentirono anche alenai 
seminaristi a dire che in im iiiogió si.rnife, 
ti poteva sema rimorsi cantare e ballare. 

Se taluno oercasae ameniìre il nostro 
asserto abbiamo pronti dei testimoni 
ohe rìaffermeraimo il fatto prepiaamente 
come Dpi lo abbiamo raccontato. 

Polemica artistjoa. — Riceviamo e per 
r nllinia volta pubbliohiamo : , 

Il signor A, Picco nel N. 107 del 
giornale il Popo/a, sosteneva ohe il nostro 
Circolo Artistico, si era divertito a met­
tere in Caricatura il monumeiitfl Grippa. 

"Qp» spara oàiigi opinione perchè nel 
N. U3 dal medasimP giornale'scrive 
quanto' segue; • '• ' ' ^ ^ 

«Affermiamo ciò che abbiamo detto 
«nel,giornale il Popofo di aver veduto 
«aliCircolo Artistico noi e vàri nostri 
« amici, soci un tempo di tale sodalizio, 
«una caricatura con cavallo cavaliere 
« in forma di giocatolo da fanciullo p 
«sotto scritto modella Grippa». 
, Caro, signor Picco bisognapròpriodire 
ohe, ,0 Lei non vgdp o fa finta di non 
vedere'; quanta differènza ci passa dal 
dire che il Circolo si è divertito a. met­
tere ia caricatura il, monumento Orippa, 
col dire invece d'aver,visto una cari­
catura d'esso al Ciroplo. 

Siccome è probabile che Lei l'ignori 
cosi le diremo che il nostro Oifcólo qua­
lunque cosa taccia ó deliberazione prenda, 
i suoi atti vengono sempre vidimati con 
la firma della presidenza, e tutto ciò 
ohe non porta questa fli-hiia non ha niente 
che fare col Circolo né questo assume 
alcuna responsabilità all' infuori di quella 
che,,.gH compete. 
;; Ora; la caricatura del monumento 
Orippa, anche per confessione stessa del 
Picco, non porta alcuna firma ed k stata 
eseguitti in un àlbum messo a disposi­
ziona' del pubblico'di modo che, chiunque 
visiti il nostro Gircolo eia esso socio o 
no può scriverci sopra, o disegnare' 
qualunque cosa a suo piacimento, tanto 
più poi cha chi si prende questo di-̂  
vertimeato lo fa lìberamente perchè sa 
di non darci alcun carico al Circolo. 

li tanto \far» quanto diciamo anche 
perchè nel medesimo album si vede messo 
in caricatura un lavóro del Flaibàni 
senza ohe questi abbia mai pensato d'in-

Jcolparna il Cìrcolo a nemmeno di la-
gnarsena con alcuno, avendo esso os­
servato che questo accade in tutti i 
Circoli artistici e che fra artisti sono 
cose che passano al più con una buona 
risata. 

' A 'Róma póap tempo fa successa il 
PWP di: un^,:!piVìduo, cha andato al 
iPàùthóon.iit'^&'di méttSrè 'là;s(ja firma 
riièll' àlbunrnièsso a disppsizlpnefi quanti 
'Visitano la :toiHbà;del gran Rè.'vi sorissa 
'delle:insttlaazisVphi usèrabbe:;àî É incpl-
pjire là liàzióiejìèr l'pperàto'vd' Un in-
•:dividuo:-tól^?;:^': y -Jf-: 
riicPlnàltaèiite it nastro óontradditoi'B ri-, 
ottìàpsoé: phè:ll Éodello da^.incìaumeató' 
del Pinòlo sì è' dovuto rlfoi'màré ad::4 
'stato riformato secondo il desiderio a-
'Bpreàso dal giol?aali óittadlal,, 9,ehe pei' 
;óòose|ttenza quelli che lo pritioavane; 
avèvàiip raglpae, ed è cprto ohe il slg. 
A. Picco si, gu&'rclerà -beae dal; darla 
non trovandosi aaoor esso tra questi. ' 

Il nostro opppsitófe dopo d'aveP so­
stenuto che nei circoli artistici delle 
grandi lolttà non pensaao a divertirsi 
quanto lo facciamo Boi a eli nostro ; ora 
alooatrarlo riconosce cha là si d'vai"-
;tpnp di più; che da noi ; meno male 
cha si è riorédiito. 

Come è di suo uso il sig, A Picco 
tira fuori dagli orgomenti ohe ad UB; 
altro dòn passerebbero neppure par la 
mente, p. e. nomina gli scultori Miai-
sini, Madrassi, Chiaradia, Marignani a 
Flaibàni, e pai grida signpr aamiimo 
ditemi quale dei cinque è quello ohe, 

i non conosce l primi elementi dell'ana­
tomia. A questa domanda noi.risppnde--
remo: siccome non abbiamo: raav por-, 
tato In campo il nome d'alcuno di. qua-
ati signori,, ci permettiamo di dóman-
dàra a nostra volta al sig. Piotìo quale 
dei cinque su nominati signóri ne sappia 
meno di lui di.. anatomia, di disegno 
e di modellazione di figura, e quale 
d' essi si potrebbe tacciare d' alba­
gia se osasse contraddire a lui quando 
dispensa elogi a piene m.ani. su la­
vori di scultura che carità del prossimo 
suggerisca di non nominare anche per 
non danneggiare pili non ha alcuna 
colpa se non può far meglio. 

A proposito d'albagia ricorderemo an­
che ohe è lui che ha creato uu cattivo 
procedeate, quando ha pubblicamenta 
ed altamente proclamato che gli scultori, 
ancorché eccellenti, non sono idonei a 
giudicarra i suoi lavori dì pittura; coma 
va aUorache lui si atteggia continua-
mante a giudice di figura, non basta, 
ma anche,di scultura?. Un poco di coe­
renza almeno ci pare ohe non atarebbe 
male, nen è vero? 

Diremo ancora al sig. A.'Pìcoo che 
par quanto esso mostri di non conoscere 
i lìneameati del postro viso pura. Boi 
sappiamo, che li cónoace e.sa anche per­
fettamente con chi ha datare perchè 
lo diase a moUa. parsone anche di no­
stra conoscenza. Noi abbiamo sempre 
creduto che Itt miglior firma di cer­
carsi io ano ohe «icriva, aia quella di 
vedere se conosce l'argomento ciie tratta, 
ma siooome questo pare non basti al 
sig. Picco cosi gli diremo cha se ha 
ancora qualche dubbio sulla nostra per­
sona si rivolga alla direzione del gior­
nale il Friuli, che ivi gli sarà reso noto 
il nostro noma e se gli tornerà d'avvan­
taggio in qualche .modo lo pubblichi 
pura perchè noi npn abbiamo nulla da 
temere né da arosaira di quanto abbiamo 
sóritto, Non abbiamo firmato il nostro 
scritto parche, non abbiamo alcuna pre­
tesa di passare ai posteri come scrit-
tprìe nonper altro. Avvertiamo anche ohe 
per chiunque cosa possa scrivere il sig. 
Picco contro d. noi non risponderemo 
più perchè ci para ohe l'argomento sia 
corapleiamen(;e esaurito e, quello che è 
più d'aver abuaato aoverchiamante dalla 
pazienza dal pubblico. 

li medesimo socio 
der Circolo Arlistioo. 

Adriano Pantaleoni.—- Il noatro con­
cittadino Adriano Pantaleoni, alfa molto 
onore cantando nel iligolellp al Teatro 
Italiano di Nizza. _ . 

Riportiamo volentieri ciò che dicono 
diluii giornali di quella città, anche por 
provare con solenne amèntita che la 
voci che poco pietosamente spargevano 
alcuni fra noi erano calunniose insinua­
zioni. 

Beco intanto cosa dice il Pensiero di 
Nizza : 

«U Pantaleoni fa il vero re della 
serata : voce calda ancora, insinuante, 
pieghevole; una voce educata al caato 
Vero dell' anima». 

E i ' Ealaireur ; 
«Gli onori della'sarata spettaBó di 

pian diritto alla signorina Carlotta Levia 
ed ài signor Pàtitàleoni». 

«'Il signor Pantaleoni ( Rìgolatto ) è 
un baritono del quale si riconosce subito 
il sapere. Egli canta con mollo gusto e 
con gran correzione, e possiede inoltre al 
più alto grado la scienza delle afumature 
ohe conducono all' effetto. É un comme­
diante eaperto, cosa rara fra i cantanti 
italiani che sacrifloaao generalmente tutto 
al canto. 11 Pantaleoni disse lo aquaroio 
auo nel secondo atto da varo artista, 
oi6 cha del reato gli valse una calorosa 
chiamata al proscenio»., 

E queste parola del critico dell' Bciai-
reur onorano tanto più il bravo' Panta­
leoni, in quanto che parlando degli altri 
artisti fa di loro una critica severissima. 

Ci congratuliamo quindi PPl upstro 
egregip opnoitladino., 

I programmi èdòIaslìói.r^Spap usciti, 
è faroap epediii'd?ufgentó,-> nuòvi pro­
grammi, eoa: le;, àhtì«ss8|, istruzioni p8ip 
le sonple; ttormsdt^sUparloiEl:;è: infai-lotit;: 
li rltàMO; d8llà:,'pttbbliaààÌMé deri-và dà 
piò : i l donsiglltìiSupèridlfS,; tu: costretto:: 
a rèoàre ÌDnua!eì'éV,olì:e:sèÌI»flKÌali .mo-
diflpazìóal alle'proposla dalia ;CòiiomÌ8-
slòtìé, spsolalmoiite pei-quànto riguarda 
il programma;,di :ped8gogla, ipfie era; 
davvero lafaliclsslraoi :BeuÌBo; assai è 
riuspito, a qaaato Pi dipónoi 11 pfogramma 
di latterà italiano, attorno a cui ha la­
vorato Aur'élip Costanzo; in quàtitò al­
l'ins6gn|meB,tpdàlla;StoHa,, fu accettato 
il pril;erio della Commissione, a sarà 
impartito,., al rovèsóip.;':, 

L'Insegnaménlo della baòhiooltura. ~-
Nel eórreote aano il Minisiero dall' a-
griooltara, allo scopo dare- la maggior 
diffusione alle nozioni,neéessàrie all'ai» 
levamento del baco dàj-setaì dava ihoaS 
rìcó ai direttori; degli osservàtPrii aeri-
opli del l'agno d'impartire agli alunai; 
delle souole elementari l'islirazione, ri­
guardante questo speciale l'amo dall'in­
dustria agraria. Si disposa pure ohe l'in-
segnamentó teorico non aadàsse disgiuntp 
da uà'estesa pratica.';; 

Sappiamo ahe la relazióni fin qui per­
venute sono tiitte'Concordi nèll'ammet­
terà la graàdé'itttilità di detto insegna-i 
nianto, ma;non tutti oonvangpnaaW 
modo d'impartirlo. Paréoolii vorrebbero; 
phò.tale ìnsègnatìàèBtò convenisse assai 
meglio ìrapartii'lò agli adulti, òhe possono 
trarre iihmediato profitto dàl}e; nozióni 
apprèse anziché ai giovanotti delle scuola 
elementari,; ; 

La questiona sarà sottoposta air 08am,e 
del ooasiglio d'agricoltura che si dovrà 
riunire quanto prima. 

Per I maestri, — Si smoBijisca che il 
Ministero della Pubblica Istruzione ade­
rendo all'invito del comitato pel palle-
grinaggio nazionale abbia accordato a 
tutti gli gl'insegnanti dalle scnola aa-
oondàrie un optigedo di dodici giorni dal 
à a! 16 gennaio perchè poasauo prender 
parte al pellegrinaggio, ' 

Consigli Camunali. — Il IMìnisterp del-
l'interno, oonforina ad nn parere,del 
Consiglio di Statò, ha stabilito Una mas-; 
sima molto importante ralativa alle fa-
colta dei Prefetti e Sottoprefatti perle 
convocazioni straordinarie dei Consigli 
Comunali ; alla predetta autorità è stàtp 
riconosciuto il diritto non sólo di con-, 
vooare si;raordinariamente i Oonaigll ' 
Comunali, ma ancora ocporrendo di 
destinare il giorno della adunauza. ; , 

I oarleggi del Sindapii — La Dire­
ziona Gauarala dalle Poste ha richia­
mato con apposita circolare l'attenzione 
di tutti gli uffici postali sulla ri­
lassatezza, colla quale per solito si os­
servano le prescrizioni che regolano in 
generala la spedizione del' carteggio ut-
floiale In esenzione di tassa ed in modo 
speciale quelle che ai rifariacono al 
carteggio dei Sindaci. 

Dopo aver rammentato che in mas­
sima generale il parteggio ufflcìala dei 
sindaci non gode asenzione assoluta dalle 
tassa postali, la circolare aiiumera i 
pochi casi speciali, ne, quali il carteggio 
medesimo può essere ammesso io oorri-
apondenza a metà taasa, e quelli po­
chissimi, nei quali irattandòai dicomu-
nicazìoni in semplici fògli aperti, può 
easera ammesso in esecnzione, di tpssa. 

La oiroolara termina con aspriraera 
là fiducia che dopo ; fatti i .eòolti-
tamenti non ai avvererà più il oàao òhe 
debbansi richiamara gli uffici; pestali; 
alla esatta oaaervanza doUe diappsizioiii 
vigenti relative al parteggio dei Sindaci. 

Emigranti. — lari r altro sono pas­
sati par Verona quattrocento emigi-aiiti. 
Venivano dai paesi più noti del Pridlì; 
6 andavano a Genova par imbarcarsi, 
Li aocorapagaa'va un mondo di illu­
sioni a di miserie. 

Non è possibile immaginare un più 
triste convoglio. Famiglia intere, vec­
chi a bambini'poppanti. E sa volete un 
pò di statistica eccola : 

Ventitré bambini aldi aotto di uà 
anno, dieci dì un aano circa ;: dodici di 
due anni; quattordici di tre anni ; do­
dici di quattro anni.... ISJon abbiamo ri­
levato-(Jualli dì S a 6 anni. 

Queste tenere esistenze, esposte alle 
peripezia di un còsi lungo viaggio,'alla 
incertezza del nuovo soggiorno sonò un 
grande esempio dell'egoismo umano.; 

Banca Veneta. •— Ieri ebbe luogo la 
annunciata assemblea generale degli a-
zioìiisti dalla Banca Veneta nella sala del­
l' Albergo San Gallo a Vanezia. Interven­
nero circa 250 persone rappresentanti oir-
oa 16000 azioni eoa 106B voti. La seduta 
cominciata alle diaci a mezza fini alleS, 

Nella discussione ohe riusoi anima-
tisaima, ina calma ed ordinata, preaero 
parte r on. Pellegrini, 1' avvocato Valli 
di Padova, il oàv, Franceaco Podreider 
di Milano e qualche altro. 

Reapinta uaa modìfloazione proposla 
dall'avv. Valli di Padova fu approvato 

'D'elflaó, il 
il signor 

niaggipranza l'ordìae del 
giorao proppsto da parecchi azionisti il 
quale suona ,:di iaoarioara.; 1. Sindaci ad 
eseroitarè U azlons di ; rospousabilità 
contro, "ohiunquè' possa '«ssara. teaulo 
obbligato ;dBlle perdite dèlia. BanpaVó' 
i)ètà aiipliè'; iper séiil|lì,oa ;: Inóssarvaaìsa 
dèlie; Ì8ggif,a;.dello istàtuto sooiàleì 0 
del iRagolaiineùto :;ó dèlie ;ìaórme .oóasuò-
tudiiiàriè;;dl uiìàbuoSààaiiilnlstrazIoBe, 
•rr iiiivitài;! però,;.!',Siadàol,;;,prinia, di 
Géperirè detta; azionai di. responsabilità' 
a-far pratiche ;per la itransaziona del­
l'intéra varteaza, salva senipre la' ap-
prp-vazionè dell'Assemblea a purohèiiali, 
pratiche noa; abbiano a ritardare di oltre 
quattro mesi dalla nomina dei Sìndaol 
l'Ihiziaia^òto ' della lits. ; ; 

FU pui'e apprpvàtà ìa ' rìduzipae dal 
capitale da dieal ' à quattro milioni, e 
opaseguentetnente delló.'àzioni da 40,000 
a, 16,000 fermo però il: ióró valore iìn 
!• 250.;:Ftt,anche approvata: la sppprea-
sloae della sededi Pàdova ed in luogo 
di,ea8a;:l'istitùzipaa di una Agenzia. 
Sidaiibéròi di ridurre a nove i oonsi-
glierlid'iàmministrazipne ;è di istituire 
una oómmissipne dì. sconto e vennero 
quindi; approvate, '.le mpdifloazioni dello 
Statuto, quali, furono propoata da alouni 
azionisti, in rapportò alle riforme votate. 

Fuî ono rimandate ad altra adunanza 
le BOjuinè dei Conaiglio di Amministra-
zipne, dai Sindaci a del Opaiitatp di 
spontp. 

Snile deliberazióni di questa Assem­
blea; avremo oooasione, di,ritornare. ; 
i;iÀ;quante dioevasi-iersera;tra' lo per­

sona'pratiche dagli; affari di banca,; le 
deliberazioni approvata:: hanhp : inòòn. 
tràto la generale approvazione, s ,. 
'Allarme.^—lerlsera verso le ore 9 li4 

: Veniva àVviaato del futaO; cha/ usciva 
dal oamiao : di uaa stufa del Tribunale. 

,11; primo iad accorrere' sul luogo, fu 
'il iGonsèrvatore dall'arohlyip nataril'e 
assieme a duo'cittadini, i :: iì:;' i 

Vennero attórratei dalla porte perchè 
mancavano le chiavi, ma non si poteva 
èapere dova troyavasi;1à stufa cha man­
dava fumo.' 
.: In tanto erano giunti aul sito ilPré-
sideàte: del; Tribunale, molti conaìglieri 
fra cui'iìi;'signor giudice istruttore al­
zatosi àppositaiaeute dal lètto j il signor 
Prefètto; U:aaaés8pre:pav.''r 
maggiore; dèi rr. OarabiBiari: 
Petoallo con i'ppmpieri.; 

Quando dio voile ai potè verifloara ohe 
il futno; Uìcìva dalla stufa poatà nella 
stanza: del vìce-preaidanteed era prodotto 
dalla combuatilona dèlia legnapostè eatro 
la stufa dall'incaricato all' accena.one, 
la apra per risparmiar fatica alla mattina. 

1 pompieri' Che, ai 'eranoì recati ìiul 
tetto gettarono: dall'acqua 'per la canna 
del camino a fu quindi apeuto il fuoco 
ohe ardeva però nella sola .stufa. 

Pericolo non ve n'era,, ma è molto 
meglio'aver dato unfalao allarme che 
fosse sucoadùta; una disgràzia ih un lo­
cala che contiene tanti atti preziosi ed 
importanti. 

Basta riflettere ohe il solo. arohivip 
notarile pontiene oltre 85, miiioni di 
atti senza .calcolare,gli archivi dal Tri­
bunale e delle due pretura., ; 

L'affare del portatogli. —- La quar 
atura ha.;Vóluto; tnantaiiera l'aocuaa leg­
germente iseagliatà, contro, il giovane 
P. G. di iiovigo da un tedesco che 
trovavasi in Teatro Minerva l'altra 
sera, 

Vedremo quale rie aarà l'esHio. 
In tanto sappiamo óheisi stanno ns'-

sumeado informazipui sommaria a oa-
ricci dell' iinput,at9 allo scopo di iniziare 
la oitaziónè^diralia., 

'Nóri'sòènàiamo a fareapprez8»meati 
ora ; òhe iiil. povero G. P.,trQyasi in mano 
delia' giustizia, ma spariamo che questa 
con il tatto a l'imparzialità che la di­
stinguono, saprà andaré;,al fondo dalla 
cosa, infliggendo; la pnoiziona a colui ohe 
è reo, ma salvando rìBBOceate da, uua 
pena infamàate che io iprègiudicherebbe 
per tuttaila aua' vita.j i V 

Istituto Filodrammatico Udinese Teo-
baldo Ciconi. - - I signori topi sono in­
vitati -al VI trattenimento sociale che 
avrà luogo a! Teatro Nazionale questa 
sera venèi"dl 16 novembre cprr. alla 
ora 8 pòm. col seguente programma : 
La poofn'a Maria, dramma in 8 atti di 
Dupartis, Foutan e Davigriy. • 

Farà seguito la farsa ia un atto Vrtd . 
ereiiiàin Corsica. 

Chiuderà-il trattenimento uh festinp 
di famiglia con 8 ballabili. 

Teatro Minerva. — Un pubblico a ba' 
stanza numeroso trovavasi in ,Teatro 
lari a sera, e ai può dire che si è di-, 
vertitp, perchè non cassava di applau» 
dire i bravi artisti di canto e di ballo. 

Per indisposizione del baS'o signor 
Aachipri venne sospeso il Pipelé ohe fu 
soatituito con il Crispino e la Comare. 

La parte dì Crispinp la aoafean» lo­
devolmente il signor; Paolucoi. r 
, Quello poi cha feóe divertire molto 
gli spettatori fu il ballò Un poeta in 
Africa, , : , 

Non solo ì ballabili sono, belli, taa 
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l'aslone coreograflóa stessn merita molto 
lodata. 

L'osoouzioao fii iiinaptiuntabila. 
La prima òoppia dauzatéi signorina 

Pogorolest e siauor Paòliiòoi, eségttij'ono 
del : passi; a; dui: :niwavlgliosi, còriuna 
dlaiìiYoltut'a'éd una igraisia arate 

Oérto datìq.u6 oiie : la ctìrolagnìa oott 
quésto niiòi?ó: bàlio fàrtfeitrorii . -

QuèstasBfa riposo. Domain sera ipriina 
rappi'esentsziono dell'opera L'Elisir à'A; 
««(•«.«àgffìtaflsiiallaaoMicoiSpeMaóolosà 

:Ohì^ùe0 itt'Àfticà,''::';, 
Bue' ragioiii par preirèdara 'iia " tea­

trone ooi floophi. 

Ili P iana tei Siariiino grande Circo 
ginnàstica e ararattestra'mento di cavalli 
sotto la direzione di: Andrea Rióhter. 

Domani sabato 17 novembre- alle ore 
7 é mezaa pom. avrà luògo ana. gran­
diosa rappresentazione di alta Giiina-

' stjoàj Aorobatida, Atlatióo, Mimica e 
ammaestramento di cavalli. 

Programmò! . 
1. Bara eseguita dal Morq dell'America 

meridionale. ' '^ 
, 2 . Volteggiò su cavallo non Sellato, eaê  

giSito da Ferd. RiohtCT di 9 anni. ' 
5. Entrée; oòmloo di Lodoviop ed E-

doàrdo; , v 
4. Salti'arabìòi. , -, , 
6, Il oaviillo di gomma, « Ddicai » adde­

strato in una nuova maniera. ;/ j 
6. Giuochi .Ikaioi, eseguiti dai-fratelli 

Richlar.- ,-
7. Il cavallo dà saltò Almansor di S anni, 

di razìia;ungliéraier ' • • 
8. lE r̂oduzioni idi forza dall' Ercole di 18 

aimi. con un i , stanga,; di feirro di 90 
libbre e dilepeizid'un oentÌDaiò l'uno, 
eseguito da Edoardo Rìohter. , 

9. La Signora; Riohter con produzioni 
di fbrza;-,- ' • : ' •,; '.••'••• '••''; 

10. =11 Moto sul tràpeziobilaiaoiere, os­
sia sul,trapezio volante. ; •; 
Oliiuderà la rappresentazione una gran­

de brillantissima Pantomima. , _ 
Prezzi; Primi posti con sedie cent. 76 

— secondi cent. ,80— terzi cent. 25 ~ 
piccoli ragazzi i primi posti cent. 50 
— secondi, cent. 30 -^. terzi cent. 20, 

Ogni giorno avrà luogo una rappre­
sentazione con nuovo prograìnnia, sia 
Con •tempo bello, come di pioggia, e nei 
giorni festivi avranno luògo due rapi 

• presentazioni; la prima alle , ore: 3 e 
mezza, e la,seconda ttlle or8:7-l.|3 porn; 

11 sottoscritto si lusinga dì ;essère òiio-
rato da numeroso òonoorso e ne antè-
cipa i suoi più vivi ringraziamenti. , 

i./ìfóAter, Dlrsttora, 

Re di Cipro fu l'intero 
Re magnanimo e guerriero, 

Sph^miOiM della Séìoràià mUeidmU 
: ; Oi-imani,',":;' 

In TrilDunale 
Còrlo d'Assisa;di:Udine. — Udìanzà 

deli; 15 ;h(ivembre:il888V Causa .òpntro: 
Gossiò:Pletr!)»jl>"j)i Sì,;;àe(to;, Cecóliifià ; 
di Forgària tessitore, arrestato. Indivi^ 
duo recidivo stato condannato più volte 
per furto. Imputato di tre furti quali-
Acati ; 

I. Per avere la, notte del 27 al 28 
aprile prossimo passato in Ciocgnico da 
una stalla annessa all'abitiizipne dì Lauz-
zana Girolamo, rubato! una vitella del; 
valore di L, 90, 

II. Per avere la notte, del 9,al 10,; 
maggio prossimo passato in Cistèrna 
rubato dalla stalla adiacènte airabìta-
zione di :Marianna Oamarutti—-- Peloso 
due agnelli del valore dì L. 24. 

HI, La notte dal ,14 al 15 maggio 
stesso in , Bonzìno dì Dignano, pur da 
stalla aouèssà jall'ablla^iono, dj ;U03arin 
Luigi, rubato una; armeiita' valutata 

• L . '^90 . . : ; , ; . , . : ; : • . ; ; • : ; > : . ; ; ^ ^ 
Il P, M. domandò ai giurati un ver­

detto di colpabilità su tutti tre i furti, 
.;L'avvpoato difensore,_ chiese pei,suo 

difeso.le; oirCÒBtapzeiatlJe.n^auti. Propo­
sta' le quèstion;i;fa|:5:slgnor'Pi'esidente, 
ì giurali risposero affermativarpente su 
tutte le, questioni ;nòn l'accordando le 
circostanze attenuanti. In seguito.a che 
la Corte condanne il Cossio; a 10 anni 
di reclusione e 5 di accessori. 

l/'aristà^ 

IsTotajIlsgra : 
Un marito bestialmente geloso, tutti 

i giorni, quasi all'istess'ora, batteva la 
moglie,' à'vesseò no motivo di farlo'. 

Se nel fral^tempp giungeva qualche 
visita il, servitore; dicova ; : : ; 

•—Il padrone non, può, riceverei é 
occupato. 
; — Aspetterò.: : 
; — É meglio ohe ripassi; la cosa 
può andare molto a lungo. 
' — E la signora, alméno, ricevè? 

•— Si,, sigpore,.. delle bastonate. 

Sciarada 
Il mio primo al mondo tutto 
Portò danno, morte e lutto; 
É rigagnolo il secondo 
0 » chiaro,ed era immondo: 

La febbre gialla. - ^ Il ohirùrgò Malh; 
dal servizio degli Ospedali di marina,'; 
Boriyendptìa Brp*ilsvill8,,'Eeias,lh;d|tttà, 
14 ottóbre, faiin ;rai)porto delle, stragi 
che fa la febbre gialla noLMéssico.; ;;: 

Egli dioeitìhe a Màzatlan vi furono 
fitiò al giorno 8 eorrònfe, 521 morti. 
Nello Stato di Jttlisco fra la due bor­
gate di Goraco e di Qualian, caddero 
ammalate 8000 persone e na morirono 
381 io,92 giorni. • 

L' epidemia va dirigendosi: verso il 
iiòrd a l ' ovest, ed il,dottor, Main ' dica 
assarvi pericolò che essa; scoppi nall' A-
rizzona a,ae|la Califoruià Superiore, 

Lutero 8. una musica militare. — 
pòaiéhica ricorreva là festa commemò-, 
ràtiva di Martin Lutero e nella i chiesa, 
e-^àhgélioa "in piazza Malpighi a .Bolo­
gna doveva; aver luogo la commemora­
zione ia il relativo panegiriijo. 

.Tutto era "pronto, patriarca, davotl, 
e; ouripsi, n iaaooò ia-; Banda, militare 
ohe oominoìò a, suonare';sotto le fine­
stra; dell' Hotel Bruii,: dirimpeìto alla 
chiesa,stassa. 
; Diossi ohe si tratti di una serenata 
fatta a un prinoipa 11 alloggiato. ì oa-
porioni evangelici vaniio; all 'albergo, e 
apprapdòho dal pi'òprietario .che non 
V e iiiilla di véro., 'Vanno dal capo-mu­
sica a progarlo di oessaro, ma egli ri­
sponde che ha, ordine dal Comando mi­
litare di suonare sino alle 9„, Tableaul. 
: Come fllnirà quest'incidente? 

Ecco quanto non si è ancora potuto 
saperoi 

Una farsa misteriosa. -;- Verso le 10 
e piazza dell'alira mattina, il priore 
del oonvèiUo di Santa Prisca, sull'Aven­
tino a Roma, vide aggirarsi nel giar­
dino, del monasteì-ò, una donna dai ca­
pelli biondi, vestita elegantemente, 

L' aspetto poco femminile ( ben­
ché colato da. fitto veip) di ^quella si­
gnora, lo insospetti : fece chiamare le 
guardie, le quali per ogni buon fine 
pensarono di portare alla sezione di 
pubblica sicurezza di Trastevere, in 
piazza Santa Dorotea, la gentil prigio­
niera. 

Là si potè constatare. . . . 
Indovidate un pò ! 
Che r elegante incognita non era 

a l t r i . . , , che un giovanotto con tanto 
di baffi, e i capelli biondi una superba 
•parrucoaill; ': 
.:, Vi lascio considerare lo stupore — 
0 anche le risate—^:dei presenti a que­
sta stnpapflà'scoperta! 

lì giovinoito, figlio di un noto caffet­
tiere a Capo le Case, romano, ex fu­
riere nell'eSBroito, poi-maestro elemen­
tare, e ora impiegato al ministero di 
agricoltura, industria eoo. ecc. nel-
r utficip del censimento — i dati ba­
stano per riconoscerlo senza darne il 
lipine conie prega l u i — fu tratte­
nuto in arresto in attesa dell'esito delle 
irajative,indagini: poiché egli non volle 
dir hullà.sulle ragioni di quel misterioso 
travestimehl9,::i:agioni del resto ohe si 
indqviuao;ò:.;pa'r;:pooo che si pensi alle 
mire c|ie,poteya avere un,uomo (anche 
vestito da donna) iptrOduòendosi in un 
monastero popolato di bella ragazze, ; 
; Ifprsa ve ne : dirò di più se la-ro­

manzesca avventura avrà una.coda. 

ITotisiario 
' ' M'Ciitìnla per le eltzioni, 
noma 15., Offgi si è radunala la GiiiP-

ta por le elezioni: Venne data lettura 
di una, lettera di Crispi, nella quale 
questi dichiara che a Camera chiusa, le 
giunte non si possono riunire. 

Su questa interpretazione si impegnò 
viva discussione fra i oommissarii., Fu 
deciso di prorogare i lavori delia giunta 
ai 27; corrente. 

inierpeilansa-
Jioma 15. Si ;dice ohe parecchi de­

putati presenteranno alla presidenza del­
la Camera un' interpellanza all' onor. 
Depre'tis, sull'indirizzo della politica in­
terna ed estera. 

Vm inforrtala di senalori. 
Si dice che quanto prima verranno 

nominati dieci nuovi senatori; Fra que­
sti vi sarà anche il contramjnirgglio 
Del Santo, 

A proposito .del segretario generale, 
al ministero della marina vuoisi ohe 
DehSanto pi;oporrà venga chiamato a 
quest' ufflcìo un uomo polìtico. 

Ozertiioiewski liberalo. 
Vienna 15, ha. Nowoje Bremja giunta 

qui. oggi .annunzia: che il celebre scrit­
tore e patriotta russo, Nicolò Czernic-, 

zawskl, il quale; dal _ 1864 scontava la 
pana della deportazióne in Siberia; fu 
dallo czar oompletalria'tite graziato. 

Égyì,;.i'ltdr«ò iii;|lU8jjiae sirtrOya oifa 
nel'goveltBó mermìoìià^; dì;:>À8ti;aoàn. 

- 'iSejia: 6onifo;;::^fiprciis*;,;,., . 
;. Il ; Cojiitó» fréoàssa: rifàWaéà ;ò|ié 
róBori;;S«lla diohiarò;|iehe trWW;:.od(ià-
sione dalla'disoussipne; ani progetti} par 
IVasarcizlo ferroviaMÓ Jper rikffarmiara ; 
l'antlòò progtammà dàlia dostra;;sull'ei 
sardizio governativo; CosV si troverà fra 
gli oppositori del minislaro., ; ,' , 

L'imilo perJNapoli./ 
; Ecco il: testo : dell'invito per il bmi-
ohetto di Nfltioli, diramato ai, deputati 
ed alle,«i!sociazioni del Mazzogioraò. 

L'invito; sottoscritto da piireophi de-
potati, dica : ,; 

«1 sottoscritti, dopo accordo con gli 
Uoiijioi aiitorévolldel partito, allo.scopo 
di veder riordinata la sinistra óostitu-
zionala, in modo risppndenta alle antloha 
tradizioni, ai desideri del paese e alla 
necessità di mantenere incolumi la isti­
tuzioni, pregano d'intervenir al ban­
chetto, affinchè con concordia d'intenti 
la sinistra parlamentare iniz'ii i anoi 
lavori. » 

Ultìma^osta 
Anche un imperatore andrà a Madrid. :• 

Madrid 15., Assicurasi ; che l'impera--
tpre ,d' Austria verrà ; a Madrid nella 
prossima primavera. Quattro grandi fe­
ste militari si daranno in onore del 
principe di Germania. ., 

Banditi che assaltano un treno. 
Nuova Yorch 15. I banditi fecero 

fuorviare un treno sulla Mexican Na­
tional Railway. Molti morti o feriti. 

i ' affare della sciabola del zuavo. 
Tunisi 14. Il console generala inglese 

protestò per la violazione del :domiollio 
del suddito della Regina. Aggiunse che 
ne ha riferito al suo governo. 

Telegrammi 
filagna. 

Madrid 14. i l generale Goyaneohe 
aiutante di campo di Alfonso giungerà 
domani a Parigi per recare a Berlino 
una lotterà di Alfonso a Guglielmo in 
risposta a quella annunziante la visita 
dei principe imperiale. La squadra spa-
gnuqla ricevette l'ordino di recarsi a 
Valenza e non a Barcellona. 

.Hgilto.. 
Cairo IS, La Polizia egiziana si com­

porrà di quattro divisioni comandale da 
ispettori iiiglasi. Baker sarà l'ispettore 
generale. 

Lo truppe ingle.?! non lascieranno 
Cairo prima del nuovo anno. 

Vienna 15. Il Reiohsralh è convocato 
il 4 dicembre. 

Balabanow è ripartito per.Sofla. 

* i§ci'bia. 
Belgrado 15, — 'Le triippe si impa­

dronirono di Aloxinatz e vi ristabilirono 
l'ordina. 

Portogallo 
Lisbona 15. Il principe di Germania 

vppla restituire al principe di Portogallo 
là visita che questi fece a: Berlino. 

'Bì'i-anciav '., 
,;;ParÌBÌ 14, Noliizie"-da 'fiinjatava : 2: 
corì-entB dicòno ; due parlàmputari mal­
gasci sono giunti il 22 ottobre con, la 
proposta,der.goyerno; e di cui si ignora 
la natura. Dioesi che Boursaint ha bom­
bardato Tòulepointe. : 

Parifli 15. Gli ufflci della camera e-, 
lessero la commissione por il credito dei 
Toiikino. 

La Commissiona è fiivorevolo in mas­
sima al progetto, ma vuole spiegazioni 
formali dal governo. Alcuni conimissari 
credono ohe i otediti domandali, siano 
sufficienti. 

Parigi 15. Il racconto, del colloquio 
di Ferry con Tseng di ieri, fu inventato. 

11 mviiiatsro non ricevette' aiouna no­
tizia di Ooubert. 

.Parigi 14, Una lettera di Ferry,al 
deputato Alipe riguardo gli avvenimenti 
di "Haiti dice ohe furono spedito istru­
zioni a|l'incaricato d'affari a Porto 
Principe par constatare i danni: recati 
ai francesi. Doróandasi una: indennità 
pecuniaria. La fregata .Wincrue visiterà 
i porti di Haiti. Il governo Ipulla tra­
scurerà; per proteggere 1 nazionali. 

Il Telegràphe dice; Tseng assistette al 
ricevimento del Corpo diplomatico: oggi 
0 domani cercherà col governo francese 
una basa d'accordo per defluire paoifla-
mante la vertenza franco-ohinese. 

MemonaleM privati 
. ',.!ÉiliRcAgù>'''«K:LLA:.':lièi'jt". 

;;; ; Mlanoyli^tìóvii^^r», 
.Gli : EtìfaH non prestarono; nò; 
yariasioae alcuna,; rlaoontraudosl'SCtttpll-; 
oemanta quel sòlito;.tnovtinentoi provo.' 
eato dai bisogni glorhaliari.;, 

- Le vendite; quindi furono, ancora li­
mitate a prezzi partì stazionari. 

DISFA CGI DI BORSA 
•yENÉZIA, 15 uovombro. 

Rendila eòi. 1 ganDalo 88.0JÌ »d 88.18. M- goà 
1 WgUo 90.20 a 90.85. Loiitlra 8 alesi 2496. 
a sa,—francese a vista 99.60 » 99,76, 

YaìttU. 
, Poral d»:.20 franijhi;:da a0.~ a—.—s Ban­
conote austtiaolio,'da 207.75 a 208.36; Fiorini 
«ustHachi d'argoritó dii'-^.—a——. 

Banca'Vonetol .gennaio d».—a,— Sodstii 
Costi. Von. 1. gena, da —- a — 

FIBENZK, 16 novointo. 
Napoleoni d'oro 20.— —ij Londra 24.97 

panceso 09.80 Aalotti Tabàcolil j i — Banca 
«azionata . —; Forrovia MMid.(60B.) B00.60 
Banca Toscana —--: .Crédito Italiano Mo-
HUSM 806i— Bmdita ilaliana 90.é0 

PARIGI, 15 novembre. 
ftenfflta 8 0(0 .77ì75 Rendita » Oro 107.06 
RendiUi Italiana 90,30 Ferrovia Lomb. —. - -
Ferrovie 'Tìitorlo Bmanuelo —.— ;• Ferrovie 
Romana 128.60 Obbligazioni Londra 
26.31 — Mia ,3(8 Inglese 101,7l8 Rèndita 
Turca 9.20 

BERLÌSO, 16 novembre, . 
Moljlliaro 468— Austriache 627.60 Lom­

bardo 336.60 Italiano.89,76 . 
VIENNA, 16 novembro. 

MoMliare a72,B0.i Lombarde 134.80 ; Ferrovie : 
Stato 806,80 Banca Nazionale 880.— Napo­
leoni d'oro MI Oataiiio Parigi 47.96; J Cam­
bio Londra 121.00 Austriaca 79(46 

LONDIU, 14 novarabra. 
Inglese 101,7|8 (Italiano 89 .818 ;SpagnuoIo. 

—.—lì Turco —.—[. 

DISPACCI PA.RTIGOLABI 

VIENNA, 16 novembre 
Bendila austrìsoa (carte) 78 70 W. anir. (arg.) 
79.40 Id. ausi, (oro) 08.66 Londra 120,86 
Nap. 0.61 

MILANO, lOnoveuitoo 
Bendila llaliana 90.10| aerali —•— 
Napoleoni d'oro . . „ —,— 

PAHIQI, 16 noyembro 
• CUuirara della aera Band. Xt. .90.15 

Proprietà della Tipiigrafla M. BARDUSOO 
BUIATTI ALESSANDKO, gerente respons. 

0 
AL NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

FERRUCCI 
è in vendita 

un niioYO orologio a sveglia 
garantito un anno per Lire ' 7 . 

Agli Orologiai si accorda uno soonto. 

SIDIFFID 
Che la sola l'nrranoìa, Ottavio Galleani 

di Ijjllano con Laboratorio Piozja SS. 
Pietro e Lino, g. possiede lo fcilclo « 
.'mnelsd-Hlo r i c c t i n dello vera pil­
lole del professore I.CICJI POIITA 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsi 
al prejzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto rrnHC» a i lnn i t é l l io (a mezzo 
postale), , 

Onesti dna vegetali preparazióni 
non solo nel nostro viaggio 1873-7-1 pi-esso 
le. chniché Inglesi e Tedesche èbbinio à 
conì|,lolàrB, mn imcora in un recente viag­
gio di ben 9 mesi nel Snd America vi­
sitando il Chili, Pai-aguny, Repùbblica Ar­
gentina, Uraguày ed il vasto impero del 
Brasilo, ebbimfe a perfezionare, col frequen­
tar» quegli ospeila'li, spiicie quei grande 
della Santa Misericordia, a Bio Janeiro; 

Milano, 2'1 Novembre 1881 

On. sig. OiTAViò GALLEANI 
. : , . farmacista Milano, -, 

Vi compiego buono B. N. per altret­
tanto Pilloh: professore X. l'OllTiHn 
non clie-Wticons polvere per acqua sesìa-
tiva che da beni! anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Blmnoragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
catarri e ristringiinenti «reiro/i, appli­
candone I'HSO come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore, li. l»OI»l'A 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi > 

Pisa, 12 Settembre 1878, 

Dott.BAZZINI 
Segretario al Gong' Med. 

Si trovano in tulle le prinoipali far­
macie del glolio, e non acoottare lo 
pericolose falsificazioni ili questo ar­
ticolo. 

C'oi('rlN|i»ift(lefizii IVniluu aii 
oli<s III llMfi'ue Ntrni i tero. 

a@g^g@S§SSÉÉgJ^ 
PROCÈSSO 

il iJesooohtò Btariogràfiò;© 'del 
processo ;stesso:ooRli relativi ah-
oha a Guglielmo OliardanÉ 

è In vendita 
alla Cartolarla MARCO BARDU­
SOO al prezzo di lira UNA. 

Si spedisoe franoo;idì posta a 
ohi invia li.-LIO I 

L'AVVISATORE 
DEOU IMPIE&HI VACANTI 

Governativi, Municipali e Amministrativi 

Prezzo per un arino L- B—-semestre L. 3 
Si pubblica il iO, 20,30 d'ogni mese 

h'Amsalore stniopa.io a più lalgliaia 
di copie e diffuso in presso che tutti i 
comuni delle provinoiedel Regno si può 
affermare essere il solo mezzo di una 
estesa pubblicità per i ;Muniaìpi e per 
le pubbliche Ànimimstrazioni. (ym'co ohe 
sia corredato di tutti'gli avvsi di con­
corso a posti diversi è a,ddivenutò iudi-
spensabilè per gli aspirapti,ad impieghi 
e per „ ohi ama ..migliorare, la .propria 
condizione., Spedire vagli» ; postale al­
l'Indirizzo :AMg«sìo. Cilia,- Roma, Via 
degli Uffici del Vicario, 45-46. : 

Si spedisce un numera di saggio a chi 
ne fa domanda con cartolini> postale da 
cent. 15. • ''','• 

AVVISO 
;IL DEPO-SITO BIÉICÀ DIEIE-

siNG — ,clie finora esisteva 
fuori porta Praccltìuso, Casa 
Nardini. -—, póf' •i'î  corrente, 
mese <ìi ottobre yuane tra­
sportato ,. tuori paria Cussi-, 
gnacco, Casa di proprietà co. 
Ottelio, con recapito in Via 
Cayour N. 1. 
, Birra di Marzo per espor­

tazione in' fusti e bottiglie 

mMFFlTTAUM 
in JPtHZza \ . E. 

OH EX LODALI 

della Banca Popolare Friu|ana4 ; 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

ai sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

Polvere conservatrice del vino 

' -Questa polvere, 1B di cui efflcaoia è 
oramai generalmente riconosciuta, cost» 
pochissimo,'non altera i! vino, è di fa­
cile adoperatura e riunisce in sé tutta 
le buono qualità por essere preferita a 
tiinte altre posto in commercio. 

Una scatola di 200 grammi costa lira 
3.00 — per più scatole L. 2.7o. 

Unico deposito in Uiline 
alla Farmacia Reale Antonio Filippuzzì-



I L F R I U L I 

Ile inséraìoni sf tìceToiio escìm^^ all'ufficio d'ammìnistraàono del giornale II JFriuli 

MBip e ripa .apparentémehìs doVfèljbò «ssers lo scopo dì ogni 
fettì da mKlliltìe sèjfete (Blettiiorragle :!« jetiere)^^^^ far 

_^-__ ,_ ; —,,.;.. -1,- - - -,—_--i sfioMpariré'ttl'più presto-i'a^^ tórmsntai anziobè di-
rfii'ttggèrd"pèr sasiE'r» 'e.,rad'<«iln>en'« la fiauSB' ohe 1' ha pi'odottojé per bìò'fore /adoperano astrlngafltl dàiltìosissìnii ; alla' 
éàlute propria « d ' a : attilla della prolé-nascìturai Ciò sucdedo tutu igli>rDÌ & quelli ohe ignorano j'esisteiiià delle pillale 
del Prof: t t ; / t ì / . J ' 0 / ) t ó | d e i r Università di PMia. - - ' ; : ; 

-Queste plllolft ;à;he,:sM,taDo Ormai tr0i!.t|due„apJ^i|Lsjj5s^ per le contìnue e perfette guarigioni degli scoli 
erouioi che rèq6itt|,:;Sò'|8, flomé l'ó attésia il valente Dott, Bazzini di Pi«a, i'»ni"n e •oom «imo.iu «u» „«iiom«n*v, nii>o„n,v» 

sedativa guarlsoanOrfidipSinientB dalle predette malattie (Blènnorràgia 

«ar« bene la l i i la t t ih . 

l'unioo e vero rimedio che unitamente all'aoqita: 
catarri nrefrali e restringimenti d'orina), ! S | l é 0 | n > 

Che. la sola-Farmaoia Ottavio Galleani dlMilauo con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e. Lino, 2i-possiede la fedele: é magistrale: ricetta delle vera pillole del 
Prof, L W G / P O f l i y dell'Università di P a v i a . ' ' 

, Inviando vàglÌH postille di L, 3.S0 alla:'-l'armaSà;l4, Ò.tt|V|0:Gallè,4ft!,iMUivn^^ si ricevono franchi nellìegno 
ed all'estero: —- Una scatola pUlolo dpi prof, litigi figrja, — Un flàisòna di polvere per acqua sedativa, coli'ìslrùzione sul 
•módo/dl Usarne. • ' •:'/ ^ 

Visite oònMenziali ogni giorno e consulti .«Bplia per oorrisiwnderiza. , 
Jlivmdilori:. \n VàUtK, Fabris A„ Cpinélli F., A.Pontotti (Pilippnazi), fannàdati) •*»*'*•», Farmacia C. '/.anelti, Farmacia Pontoni ; 

TrlCKtèv itarmaéia C. Zanetti, 6. Serravano ; Znrn , FnrBiaeii» -N; 'AndroVic; f r è j i t o , Giiipponi Carlo, Frizzi C.,- Santonij Spa l t t f rò , 
-Aljiiioyicj C5P»Z, Grablovitij «"lume, S , Frodàni, JaoW F.j Mi lano , 'Stebjlimento C. Brbn, via Marsala n. 3, e sua sueoiirsalo 
'GWWftó Vitlorio, -Emanuéli» n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Siila 16; nò in i i , via Pietra, 96, Paganini è Villani, via floromei n. 6, 
e in tutte le,principali Earniocie del Regno, 

:SBMI' 

60 ,— » 0,7,0 

bhUo KMOhm 1 OhU 
SD vn iS 'Oe i l . iO c o n i u n e pi-atrìniie , . . >L. 180,-^ L, LSO 

SsmiaiPUro s genuino, grano ben nuli Ho, garantito dal 

3|;nWO'C)KX6:;;i|>>àril«ltO- .-;,:. , , ' .- , ) 
• •'ir'pit pfeii'Scè dei "Trif, Sì' emina anche in Primavera, 
5 TlI t f^Atì fc l ìOtni t fnóMAhcovcra t i a d l s l a n a 
(s^qis.-pa.litoj :. . . . , . , . , . . . . . . : . ; . . . . . . : 1 

'Mi pérM'ttaho iiSignOi'i Ajrioóltori d'insistere nel rac-
com»^ndar,j(prp ,;la î oltivazlona di questo, Trifoglio, che non 
c'aito'a'èmAmarè ir''iìiJljgt'loii-;é ,cd II p t n i iroi lnt-
'* t*« ' ' i l i ' i t ì i t l " ! ftìi'àisfiSt'finora conosciuti. Il Ladino 
cc^tituiaco un ottimo foraggio che Consuaiato con altre 
erbe graminacea' 'fomisce un latte buònissimo od un barro 
puro'bnono. v 

Questo; Tnfiiglio non è diflioile iiella scelta del terreno 
, 6 riesce: bene in tutti i snoli. : 

La iniedosima qnalità io bullaioosta L. 100 al quintale. 
15 r.ljt^fWai^iO l a i l i n o b l n n o o a i j i r n v c n l e n -
, aiB''ftlnn«i:c»c . . ' , : . ' , . .'. . . : . . V . . . . . . . ,"1 

Quésti è il medesimo qui sopra doscrillo, ma originario 
, 'd'Oliirido. La vègelSiioue iic :è però molto più bassa. 
16 •VÌtlÌC'«àliìO:indiino'nero,o'l 'bF'id«il 'Al8lho »; 400,— 

'SO 'VHlM'ÓlKùnk' ' i inll»'dello- 'S'nbb'lc, .'..'.. > 360,— 
'-20'ÉmMA«eaic(»iB.Si*ns:««-f ;»'q«aIU& ,," . .' » '160.— 
''45 (.li'NtVEIiL'À a-'Wdnb Ho'noi(<<roòetta) . . . » 140.— 

SemB,'8giftciatQ! piiintàipereooellcnza del suoli calcarei. 
,:i25,£i'|!t.J\iÌ/^itl.»,qiuinlÌ-(& (S-eine «,«;n*élato) . .:'. ii 

•,,L'HnicafPiant8/clic r e s i s t e , BHc.pl<« f o r t i s lo-
« i i S , : — E proprio dei paesiycaWi, e si addice ibeiiis-
simo a terre sterili 0 ghiajoae. 

11 detto seme.,051 guscio costa L. 70 circa al quintale, 
60 liOJlii ' jrTO-p'l^JEiVVOIVE ( l io l l i im litnll- ' 
• c n m ) , . . ."ifUrit-, . •, • • •'•'• • • '• '• > 60 .— > 0.70 

, "rutti .conpSqbHo'larSfande^iprodu questo pre-
&ioso,'fdr||giè';1ial''M'ìTw!ésà'J^^ fnlo ad otto volto 
:1snÌaii»dÌ7'"'::^ ••""•' •'"'"• • • ' • • ' • • : , , -

Specialità in sementi da cercali e da orto garantito ed a prezzi cor-
..venienti.' 

Catàlqgo.jUusti'ato polla descrizione di Hutti.quosti foraggi e modi di 
'Coltura •viéne^speditofgralis,,'dietro richiesta. 

4 0 0 . - » 4.S5 

3.75 
•l'.7& 
1.60 

- T - . — . > 6 . - -

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivol 
i iP i i ra inn tB Mine, Via della. Prelettura.n: 6. 

;ersi a l sig, ,|i^g,«»!ii<«. 

STABILIMHTO 
CHIMICO iNDMStlfilALE 

FIBBRIGA LOMBffli 
«ai oon.cl33ai axtif i ,oial i 

EOLENGHI, GAMBINl, CIRIO e Compagni 

BBEMBIO - L O R I -
Concimi speciali per ugni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati oiotati — perfosfati potassici — 

guano lombardo — concimi completi per commissione, 
L'uso allargato dì questi concimi ò, si 'pilo dire, la risorsa 

degli agricoltori. — La prova falla nell'anno 1888 da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultati così splendidi da superare di molto 
la aspettativa. 

Deposito per la provincia del Friuli UDINE. 
Per commissioni rivolgersi al signor A . l ' C K A I S A l S j r A 

e Conip. , Via della Prefettura n. 6. 

Si a pFezzi 

iBtoyo Fiipuzziidip 
brewltato da S. M. il re d'Italia iViltork Emanuele 

è fornito 

dello Tinotoate Bastiglie Marchesini, Camsi, BeeW, de l l ' Eremita di 
Saagna, Panerai, Viclii/, Prendini, Bampasxini, Paterson' s tonenàés, 
Cassia Alluminata PiUmuàsìi pcc^eco. atte a gnarire là tósse, raucedine, 
costìpa-ZÌonOj bronfliite ed altre simili malattìe j ma il sovrano dei rimedi, 
tinello :chp iii un momento-elimina ogni specie di: tósse, quello che oramai 
6 conosciuto por 1 ' elBcacla s semplicità in tutta Italia ed anche a l l ' e s t e ro 
è ohiàriiato col nóme di 

l*4^IÌ0rI Pettorali Piip^^ 
Queste polveri non hanno bisogno delli) giornaliere oiarlatanosphe rèclpttnes 

che si spacciano de quaìphè tempo, segnalanti al pubblico, KUBrig;idni per 
ogni specip'di malattia; esse 81 raccomandano da sòcolsòlo hbm'e e sia 
per la 'semplice'ed'elégànte coufozioiie,.sia pel prezzo meschino di ujia 
lira'al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di siinil génefe. 
Ogni pacchetto eoiitieue 12 polveri con relativa islruzione in carta di séta 
lucida, munita deltimbro della, farmacia Filippuzzi. 

'Lo ,«tabiliniénfe dispone inoltre delle seguenti 8pecialìtà,,che fra le tanto 
esperimentate dalla acienìta medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente Utili 0 giudicate, p per la preparazione :aocBi"ata,',lo 
pili adatte-9 curaro e guarire lo infermitii che,logorano ed .affliggono l'u­
mana Specie.' • ; ' ' ' , • 
" I S o I r a p p o di. Illljroi>rqI^|;<ta(a d i .ea loe e ferirà per combattere 
la rachitide, la' mancanza di' nlitrimentò nei bambini è fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili, ' ' '•••••••<• 

Sóllróppó d i Abote H l a n o o pfScace cóntro i : catarri cronici dei 
bronchi, della vescica'ein tutto le affezioni di simil genero. ; '' 

S e l r o p p o d i « h i n a o f e r r o , importantissimo preparalo tonico 
corroborante, idoneo in sommo.grado ad oliBiinarp le .malattie croniche,del 
sangue,-le cachessie palustri, eco. : 

i so l roppo dC ^.a.trijmo.«Ila .«oilc.tua,-medicamento ticpnoscinto 
da tutto le autorità mediche come Quello che guarisce radfcalmeiite,'ìè': tpssi 
bronchiali, convulsive'e':canine, avendo il cpmpciiietile balsainicp del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia ; Fijippuzzi vengono preparati ; lo Sciroppa di 
Blfoslolatlato di calce, VfiUsiì' Coca, VElisir Oliina, i'Elisir Glòria, 
y Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tomartóo Filippùssi, V'Olio di Fegato 
dì Merliisuo con e sen;fa protojoduro di ferro, le poineri :B»i4im.onioK 
(iio/"orei!0/iè pe r càoaW è òpuim; eco, eoe, ; 

Spgcialità nazionali ed calere come; :F'orina làttea Nentlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Hennj's e Landrianif Peptonee Pancreatìna Óefresjie^ timore 
Gmdron de Gugot, Olio di Mcrltissuo Bergeii, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Mhapt, ParMfSpélhn»otf,Brérti, Cooper 's 
Ilolloway, Blancard, Giacornini, VdUèt, fehit.ilugó'Monti, sigaretii stràrngniò, 
•Espieh, tela all'amica (^alleam, calUlugo EOss, Ecrisoniylon, Etatina 
Giuli, Confetti al broinura <^i'canfora, eco. ecc. 

L' aaaoVtimenlo doglia artiopli di gomma; elastica è degli oggetti chirurgici 
è cqmplpto. ' ' ' 

:Apcinè minerali dello primsria fonti italiane e .straniere. 

X,V 4- VJ 

RCO BARBOSGO 
MercatoTecchio, sotto il Monte di Pietà. 

"•CAK-T»til!l||W 

VIA : MBBOAT0VB(3C|HI0 

;;̂ ;ssortimento earte, stampe ed oggetti 
(li cancellenà. Legatoria :di libri. 

Occorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli alunni delle scuole elementari 
maschili e femminili secondo il .programma municipale ai seguenti prezzi iridotti: 

Classe I ìnfemore L I J0~-Classe Is^rore^^l^^ 
Classe U t 2,80 — Classe IH L. ̂ 0 --Classe f̂  L. 3.80 

Libri di testo per le scuole medesime con lo sconto del-5 .per cento .sul prezzo segnato, 

Libri da scrivere a qualunque rigatura e con carta asciugante 

da fo,gli S'formato quarto scrivere Centesimi 7,1 da ..fogli 8 foi'mato quarto leon -Centesimi 10 
»,a6 » » » » 141 » :16: » ; > > , :> : ;2Q 

Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morg,l'i ed {[stitutì di .EduoazioAe. 

«Infallibile antigonon'oiehe P|LIj0'LJ?J del Professor Dottor LUjQI PQ |5XA dell'Università di Pavia 
iS ' a rmaoIa N, a* di OTTAVIO G A I J I J E A Ì M , v i a Sleravig:l i | M i l a n o con Laboratorio Chimico piojza.Sj. Pieiro e imo, n. 2, 

.-•(iBVànp.lo studio indefesso :degli scienziati si occupò per avere lin rimedio sollécito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere la ièfiammazione con scolo di mucosjtii purulenta dalla mepibrana dell'pretta « del 
prepuzio aell'uiirao e dell'uretra e della'vagina della donna, che in senso ristretto chiamasi l i l enHor rag i t i . .Invano perchè si dovette sempre ricorrere al ha lsa i i io oonal l je , al po^'conbebo', e ad altri 

'rimedi, tattiìndigesti, incerti, 0 por lo;menoid'efflcacia.-lentissima, ' • • r l 
Il solo che, profondo conoscitore de(le,smal9ttie'dolEappsratp uro-genitale, seppe dettare una formula per combàttere in m°do assolato e sollecito queste malattie fu il celebre Brpfessoro, LUIGI PORTA ;dell|Univorsità 

di,Pavia. -^ A, questo rimedio che pres'eutiamo al pubblico e che'pu^.iaddiritura chiamarsi il «ovrano tlcl r i m e d i abbiamo dato il nome dell'illustre autore. — Queste pillole di nsitura preitanient», vegetale 
nella loro attivila non subiscono il confrontoTcon, altri, speoiflci i quali tutti o sono,: il retaggio della'vecchia scuoia b^iiona'Semplici mezzi di speculazione, -^Troviamo eziandio :neces3arip ricbianiarorattenzipn^é, sopra 

' l'illocntra'stabiié preriigativa che hannO questes^Pillole, oltre d'arrestare prontamente la gonorrea si recente che cromoa fjppQi'o mtd'tarej ed è quella di/aoi/ifare la séoreiionè delle iifiiie, di'i/uarire ^ii'slf'.mjiineBtt 
Wr^li'àli {Cd ' ti iioto!iTo:dsìWsci(», essendo. inoltre trovale sempre necessarie mlle, màlnfUe dei reiii. (coliche rtefritiche), tu^te malattie queste a cui vanno 'soggetti quelli che (hanno troppo disordiniito ó Wpeversa 
quelli'ohe condussero una vita castigata : come .̂ pcr esempio, tsacerdotii ecc. — s Possono ijuindi liberamente ricorrere,a questo :3peoifico le persone che hanno qualsiasi : distnrho all'apparato uro-gienitalobenohè'inon. sia 

. gon9rrea, esgoiido,stalo preoisamentp lo .scopo, :4el Professor. LUIGI PORTA'di formare III! i in l eo rimedio che à̂  ' . . . 
• ' ' l a riótbi'ieli ili'quésto specifico ci diapenaa.r'' "—' -••'• -"— -:—-• ' ' . , _ . . . . . • -

celebre Professore PORTA, insuperabile J •'-'•'-' 
.. .Onorevole.signor Farmacista OsiM , ._ „ , ^. . , , . -, , . , . , ,- . ,. -,» , ,-, . . . 
ntìld''mia ptàtiÒB, ìsriidicandbnè le JSieiinoiTasie sV recenii che crom'p/ie ed in alcuni casi catojTi, e j-istriìiSimenti urètrafi, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi seg|nata dal professore .LUIGI Ì?pi|TA.— 
In:iatte6a dell'invio,-con considerazione bredetenii î isa, 21 aelteKibre> 1878. Dottor .BAZZÌNI, Scjiretóho'dei Congresso itfedico. . , . , . , 1 

.' A'y.VEtWKM.MA. — Dietro consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvoftenza il pubblico contro le varie /cfisi/icMiom delle nostre specialità ed imitazioni al più delle volte dannose alla salwe o di 
nessun-effetto. .Per essere, sicuri della igénuinità'.delle nostre'esortiamo i consumatori aprovedersi direttamene dalla nostra casa FARMACIA n, 24 di OTTAVIO GALLBAKI via Meravigli, Milano, o presso ì nostri 
Rivenditori esigendo quplie oontra^egnate dalle nostre, raarfhe di Fabbrica. ' ' ' ' ' ' l 

' P e r oaq ioaae :^nr ( i | «> ; l a «logli à i i i fnu la t lUn t u t t i l 'glor^^ s o n o d i s t i n t i m c d l e l el io v i s i t a n o , a n c h e p e r m a l a t t i e TQ|Qjq|;o^. — i^a| detta 
Farmacia è fornita di tulli i riniodi elio (possono occorrere sin qualiinquè'Sorta'di midattìa, e ne fa spedizione ad pgniriclpstaiffiKfìiVi se si richiede, anche ' di .eomigtio medico, contro rimesshi'di'iidgliapoétap alla 
FartaàcinSi di OTTAVIO GAUEANÌ via!Meravigli,iMilaiio. : • i . . - - . . 

iJ/neriditóft'; in . r d l n o , Fabrjs' Angelo, Comelli Francesco, e Antonio .Pontotti (Filipnzzi), farmacisti; Gorlasin, Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni) T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Soif'av/illo, 
iBarBj^'Fnrmacin N. Àndrbvic; T r c i i t p j Giupponi Carlo, Frizzi C„ Santoni ; . Spa l a t ro , Aljinovie ; e rn ie , Grablovitz ; F i u m e , G.'Prodi;ani,Jackél-F';irilllanb,'Stabilimento C.'Erba; via'Marsala UiSL e sua 
Sucqursale Galleria, Vittorio'EmaDuelo n.;;72. Casa A. Manzoni e: Comp. via.Sala 13; Ro iua , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via iBoromei n. 6 è in tutte le principali Farmacie del Regno. ' / 

I ci dispensa di parlarne più oltre, sicuri che nessuno potr^ non aflbrmare che questo rimedio non sia una delle migliori conquistefàtte iilla scienza dalle sapienti invesligazilpni .del 
ibile ^specialista por IB,malattie'suindicate. — èostiino L. a la scatola e contro vaglia di L. *.80.si spediscono per. tnttp il m.opdo, ' ' 
OTTAVIO GALLIÌANI, Milano. — Vi compiego buòno B.,N. por altrettante PiHole professore L.:PORTA, npn che Ì',(aoons,pqtoer8jjer aptps sedativa, che da ben 17 anni espeiSlmsnto 
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